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LA GAZZETTA D’ACQUI

sia  per la buona scelta  della località, 
come per la eccellente organizzazione 
dello spettacolo e l’inappuntabile m aestria 
nell’ accompagnam ento al pianoforte , 
vanno trib u ta ti gli elogi che egli bene 
si m erita.

I l  C o n sig lio  C o m u n a le  sarà  
convocato alle ore tre  pom. di lunedì 
prossimo, per deliberare su ll’ accetta­
zione del p restito  per la  costruzione 
deU’edifizio scolastico, e per la relazione 
sul conto consuntivo del 1891.

G -rognardo — Ci scrivono : —  
Lunedì scorso, certo Mignon«* Ottavio, 
d ’anni 7, in cerca forse di nidiate, sci­
volò da una ripa  e precipitò  nel so tto­
stan te  burrone.

A rrestato per buona sorte da un ce­
spuglio, scampò da inevitabile m orte per 
il coraggio di certo M alaspina Giovanni, 
che visto in quale pericolo si trovava 
il rag azze tto , potè salvarlo facendosi 
calare dal burrone col mezzo d ’una corda.

— Il solerte m aestro  comunale di Gro- 
gnardo Nicolangelo Cecere riceveva di 
questi giorni dal M inistro della Pubblica 
Istruzione lusinghiere dimostrazioni di 
stim a per un opuscolo in versi da lui 
scritto  e dato in omaggio agli alunni 
nell’ intento d ’ incoraggiam ento allo 
studio.

C on certo  a i B a g n i  — Giovedì 
28 nel salone dei Bagni avrà luogo un 
concerto a favore del quintetto.

Al concerto prenderanno parte  a ltri 
valenti artis ti ed egregi dilettanti.

Infortunio s u l lavoro  —
Stam ane nell’atto  che un giovane gar­
zone m uratore, conosciuto col nomignolo 
di Michele, d’anni 10 circa recava acqua 
ai capi fabbrica d ’una casa in costru­
zione nel cortile del cav. Levi, giunto 
alla sommità d ’una lunga scala a piuoli 
perdette l’equilibrio, e cadde sulli sot­
to stan ti ruderi. Il poveretto venne rac­
colto privo di sensi, e ricoverato prov­
visoriam ente in casa del sarto Vincenzo 
M alfatti ove gli vennero appresta te  le 
prim e cure.

A quanto dicesi, pare che il male ri­
porta to  non sia  tanto  grave.

(Piazza N u o v e  T e rm e  —
Veniamo assicurati che fra  non molto 
verrà  p resenta to  al Comune da un’im­
presa, una p roposta  di esecuzione della 
sistem azione della p iazza Nuove Termo 
secondo il progetto  g ià  approvato quattro 
anni or sono, cioè a rotaie, in granito 
e selciato con pagam ento rateale  da 
p arte  del Comune. Con questo si ver­
rebbe finalmente, e sarebbe tempo, a 
m ettere  in ordine q u es ta  centralissim a 
località.
L a  p ie n a  d e l R a v a n a s c o  -

Mercoledì scorso, nelle ore pom. m entre 
il tem porale infuriava, il Ravanasco si 
gonfiò repentinam ente e fece tem ere per 
un momento u n ’ invasione nello stab i­
limento term ale come accadde nello 
scorso autunno. F ortunatam ente le bi­
bliche C ateratte del cielo si chiusero a 
tempo. Speriamo che fra  qualche anno 
o parecchi secoli si s tu d ie rà  il modo di 
difendere lo stabilim ento dai frequenti 
pericoli di innondazione rettilineando il 
corso del torren te col disporre in altro  
modo il ponte in ferro accanto a ll’albergo 
d’Ita lia  e sostituendo un ponte a  trav a ta  
m etallica a quello a ttuale  che trovasi 
di fronte allo Stabilimento che oggi mai, 
coll’elevato letto  non dà sfogo sufficiente 
a ll’acqua in una g rossa  piena, ed è p iu t­
tosto una diga che ferm a le acquo e 
le riversa  allo Stabilim ento.

Fulmini —  Anche su quel di 
Roccaverano il tem porale di Martedì ha 
infuriato, spaventando quei te rrie ri con 
ripe tu te  e te rrib ili detonazioni.

Un fulm ine andò a  scaricarsi contro 
la  po rta  di una casa  s itu a ta  nel centro

del paese, schiantandola c danneggiando 
il m uro d ’una camera.

L’altro , invece, irruppe in un abitato  
della vicina frazione di Vengore, a t tra ­
versando tre  camere: e sceso nella sot­
to stan te  stalla , ucciso due buoi.

Una donna e due bambini che si tro­
vavano nella stanza per la quale e ra  
en trato , caddero come tram ortiti, non 
già per effetto della corrente, ma per 
lo spavento. Si riebbero quindi subito, 
per cui tu tto  si ridusse al sacrifizio dei 
due rum inanti.

L in e a  A c q u i-O v a d a  -  Sulla 
s trada  in elevazione di questa linea, 
appena passato la Bormida, nella regione 
Lavandara, si verificò poco tempo fa 
un’ ampia frana nella scarpa a valle 
del fiume, e ci vollero del tempo non 
poco e dello spese non indifferenti per 
rim etterla  a ll’ordine. Veramente l’eleva­
zione di questo tra tto  di strada, sia 
dall’uno che dall’altro lato della Bormida, 
è così eccezionale che temiamo non ab­
biano a succedere a ltri inconvenienti 
dello stesso genere. Ci auguriamo che 
la società ferroviaria, costruttrice della 
linea, prenda provvedimenti in tempo 
con addatti lavori perchè non abbiano poi 
a succedere interruzioni nel servizio 
quando la linea sa rà  in esercizio.

T e m p o r a li — Dopo un paio di 
mesi di siccità, venne finalmente un po’ 
di benefica pioggia a dissetare le nostre 
ria rse  cam pagne che ne avevano proprio 
bisogno. Mercoledì abbiamo avuto un 
primo tem porale accompagnato da un 
ca’ del diavolo di scariche elettriche e 
da un diluvio di pioggia durato però 
troppo poco. Il fulmine con uno schianto 
da far venire i brividi, colpì un pioppo 
nello vicinanze della fabbrica Reimandi 
o lo scortecciò da capo a fondo. Nel 
giorno seguente vi fu u n ’a ltra  scarica 
di pioggia più abbondante. Ora il caldo 
eccessivo è scomparso e si respira.

La Bormida s ’ingrossò discretam ente 
causa del suo tribu tario  l ’Erro, e ci si 
dice siano s ta ti esportati dal suo greto 
circa 2000 m etri cubi di ghiaia già 
pronta per essere tra sp o rta ta  sulla nuova 
linea Ovada-Acqui-Asti.

L a u r e e  — Il 1G corrente luglio il 
simpatico, giovano Ottolcnghi Felice An­
gelo fu avv. Giuseppe ottenne con pieni 
voti la lau rea  in medicina e chirurgia 
nella regia università di Genova.

— Di questi giorni pure conseguiva la 
stessa laurea in medicina e chirurgia, 
con pieni voti assoluti, nella R. Uni­
versità  di Torino, il sig. Grillo Antonio, 
figlio del valente o stim ato dott. della 
città.

Noi congratularci con entram bi dello 
splendido coronamento dogli studi, nei 
quali sappiamo ebbero sem pre il più 
vivo amore, auguriamo loro sinceram ente
un brillanto avvenire.

P o lite a m a  A c q u e s e  — Nello 
scorso numero dimenticammo di par­
lare della sinfonia dell’opera La Zin­
gara del maestro Pozzcsi di questa 
città, eseguita la sora di lunedì 11 cor­
rente a piena orchestra. È una musica 
splendida tu tta  piena di melodie ori­
ginali e con una orchestrazione affatto 
moderna.

La Zìngara otterrebbe un gran suc­
cesso, ne siamo ce rti, in qualunque 
teatro  ove venisse rappresentata.

I  n o stri v in i — I prezzi dei 
nostri vini sono attualm ente molto bassi, 
e le vendite molto esiguo. Riuscirà 
perciò gradito  ai nostri viticoltori il sapero 
che, secondo notizie pervenuto al mini­
stero di agrico ltu ra industria o com­
mercio, l ’im portazione dei vini italiani 
da taglio  in Germania è considerevol­
m ente aum entata . Questa nostra impor­
tazione dei vini in Germania si avvicina 
molto in  q u an tità  a  quella delta Francia.

Speriam o che il movimento dei nostri vini 
in quelle regioni aum enterà in avvenire 
a beneficio dei nostri produttori che 
possono fare nei prezzi concorrenza alla 
F rancia.

B e r  finire — La Bollente, n a r­
rando del pranzo ai Bagni, fa menziono 
della tòble-de-haute! Che diamine ha 
voluto dire il dabbene Cronista? Tavola 
dell'alta?! Ma già, sa rà  uno sbaglio del 
proto, che ha le spalle buone.

Il Gozzi p arla  d’ uno scritto re che 
dava colpa al calamaio di tu tti  gli s tra ­
falcioni che gli uscivano dalla penna!...

M u s ic a  —  Domani dalle 8 alle 
10 pom. (tempo perm ettendolo) la Fi­
larm onica eseguirà il seguen te pro­
gram m a davanti al Caffè del Teatro 
piazza S. Francesco.

1. Esposizione di Bologna, M arcia, 
Corridori.

2. Mestizia e Gioia, M azurka, Cucè.
3. Scena e d ue tto , 0 traditor pa ­

venta nell’Opera Gabriella di Vergy, 
M erendante.

1. Ti ricordi?, Polka, Salvi.
5. Z a  Gioia degli Amanti, Valtzer, 

Gemme.
0. Marcia, Tiro a Segno, Panerai.

S ta to  Civile
Dal 16 al 23 Luglio 1892.

Nascite — Maschi 2, Femmine 5 — 
Totale 7.

Decessi
Parodi Clelia di mesi 23,. d’Acqni.
Bezeredy Caterina di mesi 15, di Genova.
Sonaglio Giovanni d’ anni 49, muratore 

di Oneglia.
Pero Natale d’anni 3, d’Acqui.
Satragno Felice d’anni 85 , contadino di 

Spigno Monferrato.
M a t r im o n i

Morelli Giovanni Angelo, contadino di 
Acqui con Tasisto Maria Carolina, conta­
dina di Melazzo.

Pubblicazioni di matrimonio N. 4.

ACQUI -  TIPOGRAFIA S DINA 
S. D i n a , Gerente Responsabile.

ben noto accordatore di p ia n o ­
forti si troverà nella prim a quindi­
cina di Agosto in Acqui presso l’A l ­
b ergo  d’Ita lia .

A l lo ca i« »  di 4 camere da affittare pel 
primo settembre. Casa Lazzarini.

B o t t e g a  e o a  lu n g sa z z e n i m u p i  da
affittare al presente nella casa del Cav. 

ACQUARONE, Vìa Nuova.
Rivolgersi al signor FRANCESCO MERLO 

— Agente.

A l'fittusi p e l  p r o s s iiu u  s e t t e m b r e
"  appartamento di 7 camere. Via Maz­
zini, piano 2.

Rivolgersi al proprietario Arena.

Sci camere cil un camerino con 
cantina e solai da affittare pel pros­

simo settembre.
Casa OTTOLENGHI ANSELMO, via Vit­

torio Emanuele II, N. IO.

Da aflittare pel primo prossimo Marzo 
ampio Magazzeno e due bot­

teghe con vista nell’Orto di S. Pietro. 
Rivolgersi al Dottore Ottolcnghi.

Nella Casa Ijnugicr, Piazza della 
Addolorata, Affittasi una Cantina. D iri­

gersi al Proprietario.

2 alloggi «li «lue Camere caduno 
da affittare pel prossimo settembre. 

Prezzo L. 100 per alloggio. Accotardi 
Giuseppe Panizzaio, Via Mazzini.

A ppartamento di G camere da af­
fittare al presente.

Casa Alessandro Ottolenghi,

A lloggio di quattro camere da affittare 
Via A nnunziata N. 1.

Da affittare pel prossimo agosto
tutti i locali della Fabbrica da Terraglie 

di Orsi Gio. Batta, stradale d’Asti, consi­
stenti in: Appartamento di sette Camere, 
Botteghe e Magazzeni con scansie, vetrino 
e banco, Fornace, Cortile con pozzi d’acqua 
viva, ecc.

A ppartamento «li c.iu«iue Camere
unite e separate e Bottega e retro posto 

in Via delle Grazie, Borgo Pisterna. 
Rivolgersi a Orsi G. Batta.

Vinsero i Grandi Premi
Da lire 100,000

Sorteggiali i! 31 dicembre 1891 e il 30 
aprile 1892, i biglietti della

LOTTERIA NAZIONALE
autorizzata con legge 24 aprile 1890 
facenti parte di centinaia complete di 

numeri

il 31 ago sto  p ro ssim o  
AVRÀ LUOGO 

irre v o ca b ilm e n te
la terza estrazione con 7 6 7 0  premi

da lire

100.000 
10.000 

5.000
e m in ori

pagabili in contanti senza alcuna rite­
nuta colle somme depositate presso la 
Banca Nazionale

SEDE DI GENOVA

I biglietti premiali in questa Estra­
zione continueranno a concorre re a 
premi da lire

200.000
10.000

5.000
ecc. da sorteggiarsi irrevocabilmente il 
31 dicembre del corrente anno.

Le ultime centinaia complete di nu­
meri a premio garantito e i gruppi da 
5 o IO numeri si trovano in vendita 
al prezzo di L. 100-5 e IO presso 
la Banca F.Ili Casarelo di F.seo; Via 
Carlo Felice IO Genova e presso i prin­
cipali Banchieri o Cainbiovalule del 
Regno presso dei quali si distribuisce 
gratis il programma dettagliato.

Sollecitare le richieste.

In Acqui presso il Banco c Cambio 
G. MUSSA.

DA AFFITTARE
por SAN MARTINO il v illin o  dotto 
T ra sim e n o , distanto pochi m inuti 
dalla città  d’Acqui, composto di F a b ­
b ricato  c iv ile  c ru stico , orto, 
prato, v ig n a , fru tteto , sor  
gen te d i a c q u a  v iv a ,  il tu tto  
cintato. Per le condizioni rivolgersi al 
signor GIUSEPPE MUSSA, A gente di 
Cambio — Acqui.

M ala ttie  i ì  OHECCBI, U S O , GOLA
Il Duttoi* RICCI di Savona, già primo 

assistente nella clinica per le malattie di 
Orecelii-Naso-G«»la del dott. Chàtellier 
di Parigi (anni 1887-88) e Specialisti*! 
in detto ramo, riceve ogni giorno, non fe 
stivo, dalle una alle due pom., alla dome­
nica dalle 9 alle 11 ant.

Trovasi riccamente fprnito di tutto lo 
strumentario attualmente in uso nella cura 
operativa del Crup (Intubazione, Tracheo­
tomia).

Savona, Piazza Giuria n. 4.
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